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TERZO GRADO 
DOPO LO SCIOPERO 

RACCONTO DI HOWARD FAST 

CpU> incominc iò . Fra dinanzi 
a Lowcl l . Wi l son e N o r m a n s'era 

Rnmtrd Fatt, com'è noto, i sta­
to imprigionato dalle autorità a-
mtneant ptr II $uo antifascismo, 
e le sue opera tono praticamente 
Dittale negli Stati Uniti. Clark-
lon, il tuo ultimo rolliamo, ite-
ifiwt uno sciopero in una cit-
ladina americana nel 194). Da 
tuo è tratto questo epitodin, i 
cui personaggi tono: Lnmell. pa­
drone delle ferriere. Wilson, di­
rettore delle offlcine: Carimi, ca­
po della polizia; fìelb e Sorman, 
d-te tpecialitli nel sabotaggio de­
gli scioperi; Ryan, lo teioperantt 
arrettato. 

Lowcl l g iunse al C o m m i s s a r i a t o 
di polizia q u a l c h e m i n u t o d o p o 
che Ryan e Yocy Nave vi erano 
stati portati . 

— Si. s ignor Lowcl l — disse 
l 'agente di serviz io — quei signori 
sono nell'ufficio del c a p i t a n o Cur­
zon Siete atteso. . . 

Lowcl l recl inò la testa e segni 
l 'agente. Sebbene f inse sofferente 
e realmente solo , non si sentiva uè 
a m m a l a t o né a b b a n d o n a t o . Il fat­
to di sapere che . in senso asso lu­
to. tutta questa faccenda dipen­
deva da lui e c h e Hamil ton f ìe lb . 
T o m Wilson, il g iovane Frank 
Norman e Jack C u r / o n avrebbe­
ro tutti agi to secondo i suoi desi­
deri. purché egli avesse saputo 
esprimerli ch iaramente , gli dava 
un senso di ecc i taz ione . . 
' Curzon aprì una porta nel fon­
d o e si ritrasse per lasciarli pas­
sare. Fi l trando. Lowcl l non potè 
impedirs i di pensare al la pover­
tà del lo spet tacolo , c h e gli sì of­
f r i c i . Si sarebbe detta l ' imitazio­
ne ili un film di H o l l y w o o d , ma 
probabi lmente invece H o l l y w o o d 
traeva i suoi model l i proprio in 
quel la realtà: R y a n seduto su li­
na sedia di legno, sot to una vio­
lenta i l l u m i n a / i o n e elettrica e in­
quadra to da d u e degl i uomini di 
Cuzon . C i ò gl i sembrò al tempo 
s tesso mol to reale ed idiota e gli 
fu difficile" di assoc iare Ge lb . 
l 'uomo che egli a v e v a imparato 
a rispettare ed a n c h e ad amare, 
con questo genere di cose . 

E. tuttavia , non fece nul la per 
o p p o n i s i sia p u r m i n i m a m e n t e 

C e l b 
Loft 

n o fatti da parte e l 'ombra li 
aveva inghiott i t i . Curzon si pose 
al l imi le del c e r c h i o di luce , rial­
z a n d o a pugni In testa di Ryan . 
q u a n d o f ì e lb par lò 

— Salute . R y a n ! — fece Gelb 
con tono naturale . — T e n e v o nini. 
to a fare la vostra conoscenza 

— Siete voi C e l b ? — d o m a n d ò 
R y a n sorr idendo appetta. — Mi 
piace sapere con ch i parlo . 

— Gli p iace sapere con chi par­
la... Vi par poco? -< 

— Gli p iace sapere c o n ch i Par­
la i — borbot tò C u r z o n . — Gli 
p i a c e sapere con chi parla. . . V 
p a r poco? 

— Vi vedo , r i v e d o C u r z o n — 
disse — e non è u n o spet taco lo 
d ivertente . 

— Non siete che u n imbec i l l e 
— disse Ge lb . S ie te c o m e gl i altri . 
N o n vj si d o m a n d a di c a n t a r e per 
poi , R y a n . S a p p i a m o bene tut to 
c iò c h e v o g l i a m o sapere sul conto 
vos tro e del negro. Tut to , avete 
c a p i t o ? Sta a voi di g iocare a car­
te scoperte c o n noi o al tr imenti 
l a sceremo che Curzon vi lavori 
un poco . 

— C o m e ? A carte scoperte? 
— Ecco, si tratta di sottoscrive­

re una d ich iaraz ione , a p p e n a una 
piccola d ich iaraz ione dal la quale 
risulti c h e voi e i vostri c o m p a g n i 
a v e t e fomentato l o sc iopero nel­
l ' intenzione di servire i fini pol i t i . 
ci del r o s t r o part i to . La dichiara­
z i o n e non sarà ut i l izzata se non 
nel c a s o c h e c i ò d ivenisse indi­
spensabi l e e i o non vedo perchè 
si dovrebbe g iungere a tanto. Voi 
a v e t e la mia parola. In ojrni m o d o 
Io sc iopero sarà finito d o m a n i . Il 
s ignor Lowcl l ha dec iso di dar 
sodd i s faz ione al s indacato . D a do­
mani sarà d u n q u e finito. Ma io 
vorrei c h e voi firmaste questa di­
chiaraz ione . Il «iennr Lowcl l è 
pronto a darvi per c iò duemi la 
dol lari . 

- — E' un b u o n affare! — disse 
R v a n . — H o conosc iu to d u e pic­
coli giornalist i del Daily tt'nrkrr 
c h e h a n n o tradito per Wi l lv 
Hcarst o per un altro dei suoi 
consimil i e sono poi rimasti a p a p . 
pare vita naturai durante . Ma. 
per un d i s e r a z i a t o operaio , due­
mila dol lari non è male . 
• — Inut i le fare dis<-or<i — disse 
G e l b con c a l m a , ma con una ra­
dezza c h e Lowcl l a*era già nota­
to. — Voi d o v e t e dire s ì o no. 
R y a n . T u t t o c i ò c h e v j si d o m a n ­
da e : sì o no . 

— Gelb . la disgrazia è c h e voi 
• s ie te fuori moda . Lowcl l non lo sa. 

Voi appar tene te ancora al l 'epoca 
del I0>7. m a ogg i non s i a m o più 
nel t,9»~. O g g i non si s ch iacc iano 
più gli scioperi cos ì fac i lmente . 
N o n basta soffiare sugl i operai 

ferchè si d i sperdano . T u t t o c a m -
ia. s a l v o i porci c o m e voi . Ge lb . 
Curzon lo co lp ì in p i e n o vi*o. 

Un rumore s imi le a quel lo di una 

le filo di s a n g u e nero scorreva 
a l l 'angolo de l la sua bocca . • 

— P u ò darsi che ora abbia de­
siderio di fare la pace — disse 
Gelb . — Sei padre di famigl ia . 
C i n q u e figli. Un padre di famigl ia 
non cerca past icci . T i ene al la sua 
tranquil l i tà e al suo benessere. Tu 
ritieni c h e io sia arretrato; ma 
piuttosto non lo sei forse tu? Voi 
gli ave te troppo rovinato i conno­
tati — disse a C u r / o n . — Già di 
per se il priveremmo non è trop­
po bel lo . Perchè volete rovinarlo 
così . Jack? 

— Allora non Io picchierò più 
sul g r u g n o — disse Curzon ri­
dendo . 

La sua voce d ivenne conc i l ian­
te, ins inuante . 

— C h e ne dite Ryan? T u t t o c iò 
non mi p iace più di q u a n t o non 
piacc ia a voi. 

— A m i a t e a farvi fottere! — 
rispos-j Ryan . 

Ques ta volta Cur/.on l o colpì 
a l lo s t o m a c o cri a Lowcll s embrò 
n u o v a m e n t e che il c a p i t a n o si 
m u o v e s t e con una lentezza mor­
tale. a d ispet to del fatto c h e Cur­
zon avesse messo tutto il peso del 
suo c o r p o nel colpo, so l l evando 
Hyan e pro ie t tandolo con la serba 
fuori dal c o n o di luce. I rumori. 
anch'essi , gl i g iunsero ne t tamente 
s taccat i , que l lo elei posino sul vuo­
to de l l o s t o m a c o de l l 'uomo, il re­
spiro mozzato , poi l 'uomo che si 
sch iacc iava al suolo e la sedia 
che rotolava per terra. 

I d u e agent i ripresero la serba. 
Ryan e lo sedettero: ma egli re­
stava s p e z z a t o in due, con le mani 
contrat te su l lo s tomaco. Il dente 
pendeva nel m e z / o del la bocca 
aperta , t ra t tenuto da un brande l lo 
ili g eng iva rosa. 

— F' una bel lezza — disse Grlb . 
— V e r a m e n t e min bel lezza. . . 

— E' il mio preferito! — sorri­
se C u r z o n . — Non è un capr icc io . 
m a è il m i o preferito. 

" — Rendetev i conto. Frank — 
disse G e l b r ivolgendosi indietro 
— è un t ipo c h e ha dei principi . 
Gli ho offerto duemi la dol lari , ina 
ha del la superbia . Sun superbi . 
quest i comuni s t i . H a n n o la rispo­
sta pronta per ogni d o m a urla, ma 
q u a n d o io lo interrogo tranqui l la­
mente e gent i lmente egli mi man­
da a farmi fottere. E" un bell'e­
s e m p i o di fierezza per un picco lo 
ir landese da quattro soldi . 

— Egli adora di essere bat tuto 
— g h i g n ò C u r z o n . — E' una pas ­
s ione per lui . • «... ~; ,. _ \ 

— Ma' potrebbe farne a m e n o . 
Potrebbe mettersi in testa che i 
suoi c o m p a g n i e lui non a v r a n n o 
più lavoro q u a n d o l'officina si ria­
prirà. Potrebbe mettersi in •testa 
c h e non c'è piii nulla da fare a 
C l a r k t o n , che il suo sporco lavoro 
non g iova a nul la . Potrebbe en­
trargli in testa e potrebbe a n c h e 
t irarne fuori del danaro. .. 

R y a n a v e v a ripreso a respirare. 
Riuscì a sputare il dente e lo guar­
d ò c a d e r e su l s u o g i n o c c h i o e poi 
sc ivo lare a terra. 

— Risogna proprio c h e voi vi 
c o m p o r t i a t e da eroe — sospirò 
Ge lb . — R y a n . vi p r o p o n g o un 
affare. To parlo in dol lari e in 
ccnts . C h e ne pensate? 

La s u a v o c e c a m b i ò nuova­
mente . 

— A v e t e u n a mog l i e e dei fi­
gli . D o v e a n d a t e a finire, R y a n ? 
Approf i t ta te del l 'occas ione. N o n 
a v e t e che una strada. Perche per 
derla per nu l la? S u via, approfi t ­
tate. Può darsi che ci ai possa in­
tendere con il s ignor Lowell per­
chè poi poss iate fare un buon col­
po. Egli t iene a essere giusto, kn-
ch'io. Egli non ha a lcun mot ivo 
per g iungere agli estremi. Q u a l u n ­
que cosa voi pens ia te di me , R y a n , 
q u a l u n q u e cosa voi abb ia te senti­
to dire , vi posso ass icurare in tut­
ta s inceri tà che io detes to la bru­
talità. D e p l o r o che essa s ia neces­
saria. Adoro la gente che sa m u o ­
versi. Ecco perchè vi ammiro . 
voialtri . N o n mi lasc io mica in­
cantare da c iò che gli imbecil l i di­
cono di voi . Vi a m m i r o s incera­
mente . Ed è per questo c h e vi of­
fro duemi la dollari , una giusta ri­
compensa . 

— C h e razza di porco s iete! — 
gli disse Ryan . 

Ques ta volta Curzon lo colpì ni 
basso ventre .con la stessa forza di 
prima, met tendo tutto il peso del 
corpo nel colpo . 

Lo ur l i si afferrò al la inaniglin 
de l la porta, la girò ed uscì . Si sen­
tiva ubriaco, anzi s convo l to dnl-
l 'ubr iache /za . d i speratamente tra­
ba l lante : v ide una porta sul la 
qua le era scri t to: « Latrine >, la 
spinse e, c u r v o sul vaso , si mise a 
vomitare. 

STASERA SI AVRÀ" LA PREMIAZIONE 

OTTO LIBRI IN LIZZA 
per il "Premio Viareggio,, 

I probabili candidati al milione, 
dopo le ultime riunioni della giuria 

Non c'è scampo al sol leone. Il 
« vetturino » sogna nell'afa tor­
pida quella villeggiatura che al 
pari del 70 per cento dei romani 
egli non può mai permetterai 

VIAREGGIO, 13. — I prepara­
tivi per il Premio Viareggio fer­
vono alacremente. Quest'anno per 
di più 11 Premio è stato do­
tato della imponenti** cifra di un 
milione di lire. A rendere inol­
tre la manifestazione ancor più 
importante saranno alcune serate 
eccezionali, dedicate al Teatro, al 
Cinema (proiezione di una serie dt 
documentari di Frank Capra) e ad 
un interessante « incontro » tra 
lettori e scrittori. 

La giuria ormai è quasi al com­
pleto ed è da considerarsi tra 1P 
più rappresentative e cospicue di 
Italia. Essa risulta cosi composta: 
Leonida Rèpaci, presidente: G. B. 
Angioletti, Bigiarctti, Bontempelli , 
Baldini, Ciampi. Colan'uoni, De 
Feo, Debenedetti. De Cespedes, 
Jenco, Marchesi, Salsa, Calvino e 
Sbrana, segretario. 

Abbiamo avuto intanto occasione 
di avvicinare Leonida Rèpaci sotto 
l'ombrellone di uno stabilimento 
balneare e gli abbiamo chiesto su 
quali libri la giuria abbia maggior­
mente appuntato ia Mia attenzione. 

Rèpaci ci ba risposto che tra i 
dieci libri più qualificati per la 
candidatura al Premio la scelta si 
è infine orientata particolarmente 
su «. L3 <iis\ibbidieiua ., di Moravia, 
u Selva d'amore « di Sibilla Alera­
mo, .< Garofano rosso « di Vittorini, 
« Menzogna e sortilegio » di Elsa 

Morante, su « I fratelli Cùccoli » di 
Palazzeschi, « Crisi dell'uomo » di 
Remo Santoni, « La voce del fiume » 
di Lea Quarctti, « La presenza del 
male » di Bonaventura Tecchi. 

Egli ci ha inoltre detto che con 
ogni probabilità il premio verrà 
diviso, dato che parecchi sono i 
libri in lizza che si eguagliano per 
valore ed importanza. 

A Rèpaci abbiamo quindi chiesto 
quali personalità del mondo arti-
slieo, culturale e politico saranno 
predenti alla assegnazione del Pre­
mio. Oltre alla presenza di Cromo 
- egli ci ha informato — numerosi 
scrittori italiani parteciperanno al­
l'eccezionale serata. Tra le perso­
nalità più in vista che hanno dato 
la loro adesione sono Sereni, Ter­
racini, I. AL Lombardo. 
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CIFRE STATISTICHE AD USO DI DE GASPERI 

u Questi smodati operai 99 
Le allegre trovate dell'Istituto di Statistica - Un paio di scarpe 
ogni cinque anni - 11 dentifricio è una follia - Le vergo­
gnose paghe degli statali - Frasi fatte nei salotti mondani 

La scusa che trova De Gasperi 
quando rifiuta di aumentare i sa-

- lari o quando dà incarico all'alle­
erò Fanfani di diminuirli con un 
paio di lotterie, è sempre la stessa: 
il potere d'acquisto (salario rea­
le) è cresciuto rispetto all'aiite-
gucrra. 

Ed allora saltano fuori i com­
plicatissimi indici • dello Istituto 
Centrale di Statistica, che dovreb­
bero servire a dimostrare questa 
tesi; salta fuori, in maniera del 
tutto inattesa, che il nostro attuale 
tenore di vita è notevolmente su­
periore a quello del *38."" 

Come mai? 

17 (racco c'è 
Secondo ali ultimi dati pubbli­

cati dall'Istituto centrale dj Sfa-
• tattica, cui presiede fonorevole de­
mocristiano Canaletti-Gaudenti, la 
vita sarebbe cresciuta di circa 49 
volte (prima dei recenti aumenti.'). 
D'altra parte, dice 17. C. S., un ope­
raio — tanto per fare un esem­
pio — tessile qualificato ha un sa­
lario che, prendendo come base 
il salario del '38 fatto uguale n 
100, è di 5.091. Ossia per ogni 100 
lire che quell'operaio guadagnava 
nel '38 oggi ne guadagna 5.091. fi 
suo salario è cresciuto di oltrr 50 
rolfe. Fate il rapporto con l'au­
mento del cesto della vita, con­
clude trionfalmente l'I. C. S., R vi 
convincerete anche roi che il te-

s RAPPORTO ALLA CONFI-BFNZA DI VARSAVIA 

La gioventù tedesca 
per l'unità del Paese 
I rappresentanti delle nuove democrazie Presen­
tano un bilancio delle realizzazioni dei loro Paesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
' VARSAVIA. 13. — N e l palazzo 

Smulikowskiego, l'unico stabile so-
pravvisuk) alla furia tedesca in uno 
dei tanti quartieri - polverizzati -
di Varsa.-ia sono ospitati 500 dele­
gati allo Assise mondiale giovanile 
della pace che si tiene in questi 
giorni nella capitale polacca. 

Tutto intorno è un immenso mare 
di rovine, ma i festoni e le bandie-' 
re nazionali (messe in occasiona 
della Conferenza) sono da per t u f o . 
perfino sulle macerie. N o n è a ca­
so che la Conferenza ha scelto co­
me sua sede questa città tanto d u ­
ramente provata dalia guerra- L'a­
nelito alla pace e ad una vita mi­
gliore. dopo u n passato di lutti e di 
sciagure, che è il tema principale 
della conferenza, non poteva tro­
vare dal punto di vista simbolico 
migliore ambiente di questa città, i 
cui abitanti vanno ricostruendo ca­
sa per caso, pie*ra su pietra ciò che 
la barbarie teutonica ha distrutto 

La stessa entusiastica atmosfera 
di operosità si respira nell'aula del­
la Conferenza, dove 500 delegati di 

della Germania occidentale un ba­
luardo della politica imperialista a-
mericana.» ed hanno dichiarato: 

Riferendosi alla tanto combattu­
ta unità de l pae?e, il rapporto degli 
osservatori tedeschi afferma: «nono­
stante gli ostacoli frapposti dalle 
autorità francesi ed americane, la 
gioventù tedesca libera delle zone 
occidentali partecipa attivamente 
ella lotta per l'unità del oaese e per 
la pace m o n d i a l e . . 

II rapporto dei rappresentasti 
della libbra gioventù " tedesca rav­
vede nella dichiarazione d i Varsa­
via dei Ministri degli Esteri « l'uni­
ca soluzione ragionevole e equa dei 
problema tedesco». 

I detonati dell'Unione Sovietica. 
della PolorJa. della Cecoslovacchia 
e del la Bulgaria hanno presentato il 
bilancia delle grandiose realizzazio­
ni conseguite dai giovani dei loro 
paesi. Le riforme scolastiche l'as­
sistenza sociale, lo svi luppo cultu­
rale e Infine la magnifica opera di 
ricostruzione svolta dal le brigate 
giovanili del lavoro, sono indice del- ! 
'.'alto tenore di vita e della r.'-atu- • 
rità raggiunta dalle masse j iova-

ncrc di vita attuale è supcriore 
al '38. 

Non parliamo poi, insiste Cana­
letti-Gaudenti, di un manovale, 
sempre dell'industria tessile. Que­
sto plutocrate guadagna oc/oj ad­
dirittura circa 60 vi Ite più del 
'38, esatiamentc 59.37 volte. 

Il trucco c'è, e non è neppure 
difficilissimo vederlo. 

Prima di tutto, l'I.C.S. calcola 
il suo indice del costo comples­
sivo della vita, mettendo sullo 
slesso piano, come: se incidascro 
tri ugual manirraf ., voti ~ di ben 

"(ftt/ersli Inrpurrnirrn.'-E* evidente, 
per esempio, che oggi l'affitto è 
aumentato relativamente poco ri­
spetto al '38. Ma che cosa rappre­
senta oggi l'affitto nel bilancio fa­
miliare d'un lavoratore? 

Andiamo a vedere invece Ir due 
- voci ~ che realmente pesano sul­
te tasclic di c/ii lavora: t'aliiucn-
tezicne e l'abbigliamento. E qui i 
famosi indici di CanriIrni-GattdCH-
ti dicono rjiialcofa di dirrrso. 

L'ultimo indice minoiiiife per 
l'alimentazione dava infatti, ri­
spetto al '38, un aumento di 62.06 
volte; quello per il vestiario un 
aumento di 62.16 volte. Ecco dun­
que che neanche il m'inorale tes­
sile ce la fa più — e del resto, 
quando mai ce l'ha falla? Finora 
poi abbiamo parlato di categorie, 
come quella dei ninnolali dell'in­
dustria, che, con la forza della 
propria organizzazione, sono riu­
sciti a strairparc rniolioramcnti no­
tevoli ai padroni. Afa clic dire de­
gli impiegati dello Sgjto, il cui 
ultimo indice medio generale da­
va un aumento di retribuzioni, ri­
spetto al '38, di scic 33.56 volte? 

Degno di nota anche il metodo 
con cui H serissimo I. C. S. calco­
la il costo della vita. 

Generi di lusso 
Canaletti-Gaudenti ci assegna 

un paio di scarpe ogni cinque an­
ni: lo assegna all'uomo, alla donna, 
al ragazzo, alla giovinetta, al bam­
bino. Senza distinzione ne di ses­
so ne d'età, l'umanità intera de­
ve acquistare un paio di scarpe 
ogni cinque anni. Da tredici anni 
fino a 18 il figlio del lavoratore 
dovrà portare le stesse calzature, 
estate e inverno; da tre anni fino 
a otto, il piccolo di casa indosse­
rà le stesse scarpette. Cosi ha de­
ciso Canaletti-Gaudenti nei suoi 
calcoli; e poco gli imporla se i 
piedi suranno costretti a subire 
torture degne dello stivaletto ma­
lese. o se le scarpe - ortopediche » 
acquistate da nostra moglie cin­
que anni fa Oliranno ormai perso. 
a furia dj camminarci, tutto il so­
vrappiù di suola. L'I.C S. non ci 
concede nessuna spesa di risuola­

tura nel corso dei cinque anni: 
E via di questo passo, a l c u n i 

effetti come le cravatte, gli om­
brelli, i cappelli, e perfino le ma­
glie sono considerati generi d: 
gran lusso e quindi non inseriti 
affatto nel bilancio familiare del 
lavoratore. Sigarette? Un pacchet­
to di ~ Nazionali*, alla settimana, 
tra marito, moglie e figli. Un ser­
vizio di parrucchiere al mese per 
gli ucinini. niente fcht"5sà poi per­
chè.) per le donne. 

E' con questo sistema, diremo 
cosi, spartano^ che Canalctti-Gau-
ritiaC e dv rifiibalzo tjitla la stam­
pa governativa, riesce a dimostra­
re che gli stipendi seno troppo al­
ti. Qualcuno, dj fronte alla follia 
di sci tubetti di dentifricio (tanti 
ne concede l'I.C.S. a una fami­
glia di cinque persone) o al chilo 
e mezzo di sapone all'anno, parla 
già di -smodata bramosia di pia­
cere ~. 

Le paghe reali 
Ma il nrsjro quadro non sareb­

be completo sr non dessimo un'oc­
chiata anche alle cifre assolute 
oVf;|, sliprndi e dei salari: 

Ecco qualche esempio delle re­
munerazioni dei dipendenti dello 
Stato, quroli impiegali cui ora il 
governo fimi sottrarre per legqC 
un terzo della tredicesima mensi­
lità. Cifre vergognose: un - gra­
do Vili -, e cioè un alto funzio­
nario, arriva a 33 760 mensili; dal 
grado Vili scendendo fino al Xlll 
e una serie di passi indietro piti 
o meno lunghi. rhr por'nnc a'l«* 
29.100 del grado X. alle 27.100 
dell'XI, alle 23.600 del grado più 
basso. Anzi, giacché il peopio non 
e morto mai, c'è chi guadaana nu­
che mcno.~Un arrenftzio di t-rza 
categoria, che deve pur vivere. 
porta a casa il 27 del mes" lire 
i-.aliane 23 mila e 400 Cerne /ac­
cia è e rimane un mistero; ma an­
che una condanna per chi govi run 

Terminiamo con i dipendenti 
dell'industria, i cittadini italiani 
che, a sentire le voci interessate. 
dai capitalisti ai socialtraditori. si 
trovano in posizione più privile­
giata. Le ricche paghe C i lauti 
pranzi dell'operaio sono ti tema 
preferito delle conversazioni nei 
salotti e sui campi di corse. ~ Fa 
fino - dire: - Stanno meglio di 
noi: che pretendono ancora? ». 

Lire 31.980 mensili, tutto com­
preso: ecco la paga d'un operaio 
metallurgico specializzato a Roma 
Un manovale metallurgico: 29.770 
Una donati dello stesso ramo (pri­
ma categoria): 20.280! 

Stanno meglio di coi, -signori-
e - signore .? 

LUCA PAVOLIN1 

Pitture e sculture 
ul Premio Porle dei!Marmi 

FORTE DEI MARMI. 13 
L'iniziativa dcll'antnuiiistra-ionc co-

mtinista-»;cialtstrt del Comune di 
Forte dei Marmi per il Gran rreimo 
di pittura e scultura è pienamente 
riuscita. 

Alcuni tra i più noti pittori Ita­
liani hanno inviato opere che de­
gnamente li rappresentano: Carré, 
Mafai, Guttuso Lcui, Paolucei, Meti­
l i», Vedova, Piccinato, Afro, Trom-
badori, Morlolti, Cassinart. Galvano, 
Martina, Peyton, Corti, ecc. Pittori 
meno noti e giovanissimi, come il 
Polidori di Roma, il Cariai di Reggio 
Calabria o D'Amico di Torino, han­
no inviato opere promcttoiti. 

Aleno ii»ipc£»natfi'a e la partecipa­
zione dewlf scultori. Degne di' nota 
sono però te opere di Calò, Raphael 
Mafai, Tallone, Gnsilli, Venturi, 
Conte, Satimbeni ed altri. 

1 membri della giuria Cagli, Rosai, 
Degrada, Dnzzi, Caricai hanno con­
tribuito all'elevato tono della Ma­
stra con gruppi di pitture e Mirko 
con due scultuie ed una serie di mo­
noliti a tratto surrealista, 

Non manca, seppur modesta ma di­
gnitosa, la partecipazione di artisti 
ungheresi, cecoslovacchi, svizzeri, 
francesi ed americani Due importan­
ti TCtr:spctlivc stanno al centro del­
la mostra: quella dello scultore Ar­
turo Martini, con un importante 
gruppo di statue tra cui l'incompiuto 
« ritratto di Egle » al quali- egli sta­
va lavorand-y quando lo colpi la mor­
te, e quella di Lorenzo Viam con una 
serif di pitture rappresentative del 
suo estro ingegnoso e caricaturale. 

Non mulinino alta .Vostra pirsino 
due notevoli ed originali pezzi di 
Picasso, det quali lo studio per « Ics 
demotsc'les d'Avignone è di primo 
ordine e si presta per un utili e cri­
tico paragon. con il * picassismo de 
ali stenterelli» che naturalmente ab­
bondano nncJie in questa mostra sot­
to le pfù varie forme. 

La Mojtra riassume le principali 
tendenze dcll'artt ' lOntcmpornnca ita­
liana in modo esemplificativo 

Nelle opere degli ni fisti dt campo 
nttr/itto e surrealista la programiua-
licita della forma prevate necessa-
ìiamentc "Pi.'le altre coiidiiiom ed é 
quindi più difficile distinguere in 
esse ciò che vale da ciò che e puro 
esercizio mentale Diffìcile ma non 
tinpr.Asibilc £• chiaro, ad esempio, 
in tiua-ta Mostra, che il disegno di­
namico e ''acceso ios*o d"l calore net" 
qaad'i astratti di Piccinato si diffe­
renzio notevolmente dal freddo e 
raffinalo d.-corativtsmo di Afro 

E' nit'Ct'.aulo d ' u r o ch-i in sfa pur 
oscuro. t(U. |a)ifa.-.«usa tnus/cn:itii del 
giovane Polidori si disli'iaite p r di-
gn'tc e cmpostrzza dal h'/rr.cchmno 
nrhitrcr'o e scnsui'lc rtrl ntaaiorc 
Morivi!i che mai M sia «jisto 

fi contrasto acratJe ncr/Ii artisti che 
ropltaio con fatica e sofjrr'nza te­
nersi a l t i c c ia alti realtà umana for­
nendo di e?«a ura ui\>ioiic oriamole e 
modetne si. ma rifiutando i covoni 
e te I^oa' rfcM'autoinaitsmo e del gu­
sto d'eoraltro contemporaneo. Se per 
alcuni di essi esiste una meccanica 
programmntlci'.à. questa si rifenscc 
pur sempre alla scelta de' contenuti 
umani, mai alla accettazione passivu 
del manierismo e delta moria. Ed al­
lo rr. ben renpa. 

Ciò è chiaro in r.lcuni quadri di 
Ottone Ro'ai. nel * bozzetto » di Gut­
tuso, net € ritratto * di Cassinari nel 
« paesaggio » di Carlo Lcut net « Ca­
valiere- » di Treccani e in Mafai. 

IJO giurii. p-eso atto che » pittori 
Campigli Gattu*-. e Mafai si sono 
posti volontariamente fuori concorso. 
ha concluso i suoi lavori col seguente 
ributterò: per la Pittura: Pri—.o pre­
mio (di L 10O 000 ciascuno) al pit­
tori: Afr*ì Piccinaio. Cassinart. Mor­
tovi Secondo p-emio (dt L 30 000 
ciascuno) al giovane Polidori ed al 
pittore delta Versilia, Gabrielli. Per 
'.» scultura: Primo premio (di lire 
tOO 000 ciascuno) «oli \cuttori Fab­
bri. haphael Mafai. Citò. Secondo 
rrrcm'O (di L 40 000 ciascuno) agii 
tenitori Tallone, Messina, Venturi. 
Salmi beni-Guidi. 

ANTONELLO TROMBADORI 
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«§AMUE 
SULLA SABBIA.. 

« Sangue sulla sabbia ». regia dì Michel* Romiti, ha un sotto­
tìtolo: « I tredici *. Dodici uomini ed una donna sono, infatti, 
1 protagonisti del film: dieci soldati ilcU'Armatj Rns>><t in licenza, 
un ufficiale con la moglie ed un ecologo, unitosi casualmente 
al gruppo. Questi tredici uomini dr \ono attraversare l'immenso 
a terribile deserto del Kara Korum. Presi In pirno da una bufera. 
1 « tred ic i» riescono dopo storti «ovrumani a trovar riparo 
presso un antico mausoleo semi distrutto. Qui. cessata la bu­
fera, gli uomini si mettono alla ricerca dt una sorgente d'acqua. 
Trovano addirittura un pozzo, accuratamente nascosto, nel 
fondo del quale, oltre ad una leggera vena d'acqua, rinvengono 
due mitragliatrici ultimo modello ed una grande quantità di 
munizioni. L'ufficiale comprende allora di aver scoperto la base 
di rifornimento della banda di ribelli basmaki comandata da 
Sirmat-ean, che invano l'Armata Rossa aveva per molti anni 
inseguito nel deserto. 

La decisione dell'ufficiale è presto presa: invia uno dei sol­
dati alla ricerca del distaccamento. Non passa molto tempo che 
i basmaki, spinti dalla sete, si presentano dinnanzi al pozzo. 
Non avevano più bevuto da tre giorni: sono così disfatti dalla 
sete' che, quantunque enormemente più numerosi, sono perf ino' 
disposti a. scender.c. a\ trattative. 11 loro colonnello Skuratov 
chiede di parlamentare: libero accèsso aì pózzo — egli chie'de 
— ìn cambio della vita degli Attuali occupanti. Ma la risposta 
del comandante dei « tredici » è « no ». Imbestialiti, i basmaki 
incominciano l'attacco al pozzo: tre, quattro, cinque vnltr le 
loro ondate si infrangono di fronte all'eroica resistenza di quel 
piccolo gruppo di uomini. Ma ogni volta qualcuno dei difensori 
perde la propria vita: muore l'ufficiale, muore la sua fedele 
compagna che l'ha sostituito al posto di combattimento, muore 

li geologo. Il gruppo è ormai ridotto a soli tre uomini. E di 
nuovo il colonnello Skuratov viene a parlamentare. Ma ancora 
una volta la risposta è un cerco « no ». Fuori di sé per l'arsura. 
il colonnello Skurato\ scatena un nuovo attacco. Altri due di­
fensori del pozzo cadono vittime del dovere: uno solo di essi 
ormai è rimasto vivo. Correndo da una mitragliatrice all'altra. 
egli oppone un'ultima, disperata resistenta deriso a vender 
cara la propria pelle. Ma il nemico atanza implacabile e la 
sorte del soldato sembra ormai segnata. Ma ecco che proprio 
in quel momento, al di sopra delle dune, appare il distacca­
mento dell'Armata Rossa che sbaraglia i basmaki. . 

QUeSTO PI LITI SI PROieTTf) 
AL cinema "OLHQmBRn,, 

1 1 , 

t u t e le razze e di tutu i paesi del . 
i u L . „ . - l k . • s lobo s u n n o elaborando quella "•» in questi paesi liberati per s e m -

m H a c h e cacch i Hall a lbero in una L . ^ d e i D jr i t t i della Gioventù o e r | p r e dall'oppressione e dailo sfrut 
scatola di lejrno e R j a n c a d d e " - , Ì ; conseguimento dei quali saranno 
verso ins ieme c o n la «ctlia. A I.o- chiamati alla lotta i giovani di tut-
we l l s embrò c h e la scena «i f n v e 
Mol ta mol lo , mol to l entamente e 
non riu«cì a convincers i del per­
c h è non aves se trntato di evitarla . 
Il scn>o di ac id i tà ca lda c h e senti ­
va al la bocca delle» s t o m a c o eli si 
a c c e n t u ò o. s u o tnalprado. inilic-
trcjrpiò fino al la porta . T u t t o c iò 
si de terminò ind ipendentemente 
dal la <ua vo lontà . S i c c o m e era 

, sensibi le , risentì il c o l p o e conti­
n u ò a risentirlo a n c h e d o p o c h e i 
d u e apcnti ebbero r ia lzato R y a n 
e la sedia. - -

R y a n scos*e il c a p o e tentò di 
sputare un dente spezzato c h e |tli 
pendeva dal la genv iva lacerata. 
I l labbro superiore era s p a c c a t o 

»o li mondo . 
La conferenza si è aperta alla pre-

lenza di var ie personalità del go­
verno « del le organizzazioni po­
lacche. 

« Basta con la Ruerra, l e nuove 
generazioni anelano ad una vita 
miglioro, e d un mondo di pace, di 
libertà e di lavoro» ha dichiarato 
Bert William, segretario generale 
dflla Federazione Mondiale della 
Gioventù democratica, a l termine 
del suo rapporto 

Invitati a presentare alla Confe­
renza internazionale della Gioven­
tù. alla quale partecipano in qua­
rta di osse.valori , un rapporto sul­
la gioventù tedesca, i rappresentan­
ti della Libtra Gioventù Tedesca 
hanno innanzi tutto messo in guar­
dia i giovani di tutto il mondo con­

amento. 
Domani nel Mu«eo Nazionale sarà 

inaugurata la mostra internazionale 
della gioventù lavoratrice. Tutta ' 
Varsavia accorrerà alla mostra per ] 
esprimere la sua solidarietà a quei > 
giovani che in tut'.o il mondo com- ' 
battono per quella pace che il pò -
polo polacco desidera ardentemente 

. CARMINE D E LIPSIS 

e g ià si enfiava, mentre un Sotti-l'jro 11 progetto americano « d i fare 

«fFurtasttcke» i s c n M 

VIENNA. 13 — Negli ambienti au-
ttrlact autorizzati vengono definite 
come « d e : tutto fantastiche» le no­
tizie secondo > quali una compagnia 
Intera di guardie di frontiera un 
Cheresl si sarebbe rifugiata hi Austria 

SI precisa che nessun po*io «u-
t irla co di frontiera è a conoscenza 
di tale Incidente 

U A Z Z K T T I » €1 C I L T I I R A L E 

Notizie del teatro 
F o l « m l c h « t t « | nfiflttrt sa tatti raffioiri da lui inni- JRmutgim irWfcftSTTr—« 

' E uscito il pruno \oIun» di uà» col-
tana intitolata « R»<f^jn» rhik/'P'*-It Quantr, all' Un'Inani rtli itine, ci 

ha Htt'.n rht da circa dirci anni «no | 

tono Irriti i f/ai'f»;/ 
£ ctirt qtftlo t imbottitami, la f-nlr 

mica chiama \r ripartiamo a ifttla 
colo atrntn-itt. I nirttni, allora n /« no­

li noitro cornar) « Illimitata irrttpon 
tahihtè ». comparti mite < Solisit atl\ 
tratto » riti numtrn in fiala 7 ai- Ini 
a. i. riftrrnttH air annunciato frutta-] 
colo tnl Palatino, ha provocati, to- j 
m'era prtoeHihilt. una carta t/.«a*j»-j 
ne. In particolare t tunnn G. V. Co-1 
miittti e Otcar Anrlriant, citai- ntl, 
nmtro rortino. »i **nn fatti an dovere-
<ii dichiararci la loro attolmta e •* "alai 
compri mia, allettata da nnmtroti », 
tenerou ritagli di stampa. fotttra%e,\ 
documenti, ecc. I 

Berte Se i qmetto che I alinoti rfesi-i " 
dtrann noi ne diamo qui atto aen* al- JI eafre IN I«|*i'r*»re 
Irò. Ma tallo ciò w.n mula in nulla,^ . £_, compatti:» drU'Old Vie h» ne»o 
1/ nostro alltttiamrnto che era T e <n %cm* mrmrmtmr. con motto «ucre»-
hene chiarirlo — non di ostilità pera* J so. ti a O>r>ol»no » di Sh*kf?p^*rr. I.» 
<ia/* oerto il Commetti e rAmdnani.\ rrs'j» fra di Martin Brnwn. pr<n»?or>l 
ma templtrememte crollo a richiedere^ ,tl John Cl^m'ms <0>ri»lann>. Bnsaund 
qorllr larannt che ci rtmbrano ind 
tjtn-ahih m rpettacnli. che. come quel 

j rtana » i8hak»p*arr Bur\*j. P eli* rac. 
cosli» cntirhf r rrc«i*wni di tutti 511 
«prttaeolt di Ehakf.-p»»rf. notili» intor. 
no a?ll M'idi. al!» ncrtctir b:b'iogT»fl. 
fh». ttr IA p jhbl:«ariOD» • a ruta di 
Allardjre JJifoll. 11 noto »iudJn«n tr.j>i» 

lo in cauta, non «ano affidali a finan j rhiitrrr» da crea dirci anni, da quando 

tire obh,t*iont erano lecite o • > « • ' ' d-l tratro. a»-.urto r?» un comtglir, di 
ctnqie milioni tono fiali trifali dalla, „,„,,].,„,;, rt, »,.,,)wj » 4 , OT, , „ , , 
fnttlra « no A meno che non ai 00 d l rorrupond»nt! »tran:»rl di tutto U 

' alia parlare di benrfirrma Ha a.'Jora mondo. 
larthhr. è oomn. tuli'un altro diacorto 'famaramaa • • i fct i tn 

j II TVatro Arti-tiro di Bud*p»<t h» 
rapprr»rntato mn molto 'lucroso rrc*T« 
di LiHlan R'Hmann « Piero?» Vn'pi >. 
« Domo e MiJ*Tuorn/> » di chaw. # li rim-
mlno «Alitarlo 1 ili J I Pri^jtl»? dati 
•t TVatro comico. « Il «osno d un» o-itt» 
di mrtrn «-Mal» » di Sh»k»-"pear» » • Il 

\iLia-nn l\t>lnmii.»i e Aloe Girne»» lWc- [ (tardino d»l rili»?l 1 di Orhov rapprr-
nrnx» • Cnr» «rm 1 non \ì daia in In 1 mentati a] T.-atrn Nartom!» nono fH 

Si è inaugurata a " Varsavia la I Ceafereaca Interaatienaft» 
Gioventù La\nratrice. organizzala i a l l a Federaròne M«««HMÌt 
la Gioventù Democratica »er discutere i problemi pia argssjH alai 
giovani lavoratori L'Italia sarà relatrice sai eecoade »aat« IST«B> 
dine del giorno: i problemi imm ediati dei giovani lavoratati • Il 

movimento dei g iovani a t i sindacati ' - " - - ' , 

tiamenti prittali. ma dello Stalo. .\«m 
è forte lecito detidtrare che 1 milioni 
dati per il teatro tianr. amminttlrati in 
modo da rendfe il migliore risultalo 
potiihilet Ci mene dello che f « i/fi/»-
a Colòno > enti tra —tllailo cinque mi­
lioni. ila tanno 1 umori del Comilat: 
ptr le onorante, ecc . ere . che cosa 
ti fa con cinque milioni* Ina ttahile 
di prnrtmcia che da lartoro e >l-*llar-tli. 
non per uno, due o Ire giorni, ma pei 
vei mrn 

Del retto, con hunr.a pace " dei 
signori citali, le loro tetlimr.mante non 
e'mlerettano Lo spinarolo messo in 

l'aveva recitalo, splendidamente, dico­
no. I »ur»nc» OliriT. 

Il fa'.ro di Strai lord on Avon ha 
presentato « Re Omvsnnt ». eh» è una 
altra opera di Shakespeare raramente 
dat» Diretto da Michael Bentnan. m 
spettacolo era Interpretato da Robert 
Rrlpmann. il famoso attor» e ballerine 
tn*le*e. Anthony Q I « J > era 11 Bauardo 
Fau'combr.dzr e Edna Birr'll. Costanza 

Tra > novità tanno citate t U ce-
*P'itrlK> ardente a di No»l (ang;»y. eh» 
* un opera 1l reportage euiduiario la 

altri «prtuooli importanti di Q,1»*t« fi­
ne di Ma*v»n» N»l protrino nottriirto 
dar»mo poi «n d*ttas!tato panorami 
del teatro un»h»rei». » 4) quello che 
«ara rappresentato In questo pa»*e nel. 
la proM>ima «tastone. 

Settanta mili&aii 
Circa ««-ttant» milioni v»rra • eofts-

r» Io *p«ttari:o eh» ;J Centro Ctttoll.-o 
Teatrale dar* nel Colojieo in orr»»looe 
4*1 Raduno !m»rn*7tona> d»l,a Q\o-
verttù di Azione Cai tolte a eh» ura tu»-
co a Roma nel prosimi e torni Sari 
rappresentato 11 «Sacro ?fi/t»rn • di ..r „.. . , . . ._ „ ... « LurTer.a » di Obey, tradotta da Thorn . , H H . „ r . . . . . „ .. . »„> _ . . ... 

srena dat Commetti alle Atti. «Zona! «on Wild*r, e «Occhi Mrt », una f»r«a Calleron d» I» Barra e rej'Jta V tsrè 
torrida » era tale da far sttifmtnlel americana. I Giulio Pacarlo. 
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